
Denominazione del bene: complesso industriale 
ex Olivetti 

Indirizzo: via Provinciale Tevernette, Marcianise 
(CE) 

Tipologia di intervento: beni culturali e paesaggi-
stici (attività vincolistica) 

Soprintendenza Archeologia belle arti e paesag-
gio per le province di Caserta e Benevento. 

Il complesso industriale ex Olivetti viene rea-
lizzato nel 1970 in territorio di Marcianise, 
piana rurale casertana trasformata nel XVIII 
secolo dalla politica borbonica in un luogo di 
innovazione e progresso, in seguito alla delo-
calizzazione delle principali funzioni direzio-
nali e gestionali del Regno, dall’area napole-
tana e vesuviana all’entroterra casertano 
messa in atto da Carlo di Borbone, prima, e 
Ferdinando I, poi. 
Negli assetti postunitari la vocazione rurale e 
produttiva di questa regione e l’intera arma-

tura territoriale realizzata nella secolare domina-
zione borbonica non subiscono modificazioni 
per cui Terra di Lavoro continua a essere un 
luogo privilegiato per la produzione direttamen-
te o indirettamente connessa al lavoro agricolo. 
Nel 1968, nell’ambito della politica di reinte-
grazione del sud necessaria a risollevare 
vaste aree depresse e a promuovere azioni di 
sviluppo in chiave più dinamica e competiti-
va sul territorio nazionale, Adriano Olivetti 
presenta al Cipe (Comitato Interministeriale 
della Programmazione Economica) i progetti 
relativi ad ampliamenti e nuovi insediamenti 
industriali nel Mezzogiorno. 
Da questo momento in poi subentra anche in 
territorio casertano il pensiero politico di 
Adriano Olivetti che, attento alla questione 
meridionale, individua nell’Area di Sviluppo 
Industriale di Marcianise il luogo per la 
nascita di un nuovo complesso industriale in 
posizione intermedia tra Napoli e Caserta e 
in prossimità di uno svincolo autostradale. 
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La fabbrica viene realizzata a due anni di 
distanza dalla morte di Adriano Olivetti, 
figura chiave dello sviluppo industriale italia-
no della prima metà del Novecento, quando 
la necessità di rispondere a esigenze diversi-
ficate di produzione spinge l’azienda a creare 
un modello di fabbrica, una sorta di stabili-
mento tipo. Nell’ambito di tale ricerca, Marco 
Zanuso ed Eduardo Vittoria — con alle spalle 
le esperienze più rilevanti nell’ambito dell’ar-
chitettura industriale olivettiana — vengono 
chiamati a trovare una soluzione tipologica 
destinata a essere replicata in tre siti diversi: 
Scarmagno (nei pressi di Torino), Crema e 
Marcianise. 
La ricerca tecnologica e formale, generata 
nella straordinaria officina creativa della Oli-
vetti, esordisce a Marcianise con i codici 
espressivi dell’estetica industriale moderna, 
esibendo un lessico modulare e una flessibi-
lità spaziale unici per Terra di Lavoro. 
Il corpo strutturale in cemento armato, 
impostato su una griglia di 18 × 12 m, viene 
caratterizzato da un pilastro-albero gigante 
incastrato al piede, rastremato superiormen-
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te per l’appoggio delle travi principali pre-
compresse a “Y” rovesciata e delle travi 
secondarie a sezione triangolare chiuse con il 
vertice in basso. Un sistema trilitico innovati-
vo, perfettamente integrato agli impianti di 
termo-ventilazione che associa alle elevate 
capacità portanti e funzionali, una rapidità 
di montaggio (500 m2 al giorno), oltre a esi-
bire un’elevata eleganza formale. Ne deriva 
uno spazio continuo in cui ogni zona è con-
nessa alle altre senza soluzione di continuità. 
La fabbrica, completata nel 1970, si estende 
su un’area complessiva di 500.000 m2 di cui 
solo 60.000 sono superficie coperta, mentre 
il restante spazio viene destinato alla viabilità 
e alle aree verdi. Queste ultime, come per 
Scarmagno e Crema, dovevano soddisfare 
future esigenze di espansione delle zone pro-
duttive completate con uffici e servizi (mense, 
spogliatoi, portinerie, infermerie, ecc.), artico-
lati in pianta e con un rapporto diretto ai 
giardini esterni, i parcheggi per dipendenti e 
visitatori. Gli edifici che ospitano le funzioni 
sociali e di servizio vengono distinti dagli 

ambienti di lavoro, mediante un impianto 
che si sviluppa su due piani, elementi di 
montaggio in acciaio, di maglia 6 × 6 m, 
tamponati con pannellature sandwich di 
lamiera coibentata e vetrate, autonome e 
svincolate dalla struttura portante. A soli tre 
anni dalla sua realizzazione la fabbrica caser-
tana riesce a dare lavoro a 1.100 operai e 
sostegno economico ad altrettante famiglie, 
incidendo in maniera decisiva sul futuro 
industriale di Terra di Lavoro e sulla politica 
di riduzione del flusso migratorio verso le 
città industriali del Nord Italia 
L’edificio, nonostante gli anni di incuria e di 
abbandono legati alla vicenda del fallimento 
delle società avvicendatesi nel tempo, conserva 
ancora gli elementi caratteristici del progetto di 
Zanuso e Vittoria. L’idea della campata tipo 
come elemento generatore del progetto, la 
modularità in pianta dello spazio, l’integrazione 
impiantistica direttamente nella struttura por-
tante sono ancora chiaramente individuabili. 
La fabbrica, dunque, in quanto testimonianza 
tra le più rappresentative degli esiti della ricer-
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ca italiana sull’edilizia produttiva, presenta 
interesse particolarmente importante in riferi-
mento non solo alla storia dell’industria ma 
anche della scienza, della tecnica e della cultu-
ra in genere, come indicato dal citato art. 10 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 
A tutto ciò si aggiunge il ruolo avuto nella 
politica economica e sociale non solo di 
Marcianise, ma di tutta Terra di Lavoro. 
Non si può non considerare l’impatto eserci-
tato sulla civiltà contadina e sul paesaggio 
agrario, rimasti pressoché intatti fino ad 
allora, che è tale da favorire l’innesto di una 
cultura di fabbrica e di uno spirito di coope-
rativismo vicini ai richiami della terra e 
della vita comunitaria, propugnati da Adria-
no Olivetti. 

AMALIA GIOIA 
MARIANO NUZZO
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